SPAZIO DELLA GIOIA – PERCORSO DI CATECHESI 2010 - 2011
 “VA’ E ANCHE TU FA’ LO STESSO” 

LA MIA STRADA VERSO LA SANTITA’
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ALLORA PARLO’  LORO A LUNGO IN PARABOLE. (Mt. 13, 3)

Quest’anno faremo un percorso attraverso il quale proveremo a capire il concetto di “santità”  verso la quale tutti i battezzati sono chiamati. Avvalendoci di alcune parabole (la prima sarà il buon samaritano) cercheremo di scoprire quali sono le “mattonelle” che ci occorrono per costruire la nostra strada verso la santità.

Gli incontri saranno sei + uno dedicato al Natale e uno alla Pasqua e si terranno indicativamente la prima domenica del mese (salvo cambiamenti dettati dal calendario dell’oratorio) in cappellina.

Ci sarà un cartellone con un grande arcobaleno in alto a destra. L’arcobaleno vuole rappresentare la santità.

All’inizio presenteremo e spiegheremo il logo dell’oratorio ANCHE TU COSI’ 
e spiegheremo che il nostro cartellone si rifà allo stesso concetto.

      -    Ogni incontro avrà inizio con il canto GRANDI COSE (supportato da un CD)

· Durante il canto un ragazzo porterà il Vangelo presso l’altare. Inserito nel Vangelo ci sarà un nastro precedentemente preparato a cui è attaccato un foglio con scritta la parabola che poi vedremo insieme.

      -     Un ragazzo estrae il nastro dal Vangelo e mostra la parabola che verrà letta.

· Un ragazzo leggerà il Vangelo (la scelta del lettore sarà tra i ragazzi che possono leggere bene o un catechista).

· Avviene una breve rappresentazione della parabola in cui i ragazzi interpretano, anche con l’aiuto di oggetti o costumi, le parti dei protagonisti.

· Il catechista aiuterà a capire quali sono le “mattonelle” che possiamo ricavare da questo testo. Quali sono gli atteggiamenti che ci portano alla santità?
· Ogni atteggiamento viene scritto su un cartoncino sagomato a forma di mattonella e andrà incollato al cartellone formando così la “nostra strada verso la santità”. Questi cartoncini si troveranno già preparati in uno “scrigno” che rappresenta il tesoro racchiuso nei Vangeli.
· Si termina l’incontro con la recita del Padre Nostro.

